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Viste le risultanze dell’istruttoria e del procedimento effettuate ai sensi dell’art. 3 della Legge n.
241/1990 e s.m.i.;

Visto l’art. 107 commi 2 e 3 del D. Lgs n. 267/2000 e s.m.i, concernente le funzioni e le
responsabilità della dirigenza;

Visto l'art. 151 c 4 del D. Lgs n. 267/2000 concernente i principi generali dell’ordinamento
finanziario e contabile degli Enti Locali;

Visto lo Statuto della Città Metropolitana di Roma Capitale adottato con Atto Consiliare n. 1 del
22/12/2014 e in particolare l'art. 49, comma 2, dello Statuto dell'Ente, che prevede che "nelle
more dell'adozione dei regolamenti previsti dal presente Statuto, si applicano, in quanto
compatibili, i Regolamenti vigenti della Provincia di Roma";

Vista la Legge n. 56 del 07.04.2014 recante “Disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle
Province, sulle unioni e fusioni di Comuni;

Vista la Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 40 del 05/10/2020 Approvazione
Regolamento di Contabilità in attuazione dell’armonizzazione degli schemi e dei sistemi contabili
di cui al D.Lgs. n. 118/2011;

Visto il Decreto del Sindaco Metropolitano n. 17 del 03.03. 2021 avente ad oggetto
“Determinazione del Fondo Pluriennale vincolato. Riaccertamento parziale residui attivi e passivi
per il rendiconto della gestione 2020 (art. 228 del D.lgs 267/2000 e art.3 del D.lgs 118/2011).
Variazione di Bilancio, esercizio provvisorio 2021, per reimputazione impegni con esigibilità
posticipata”;

VISTA la Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 20 del 28.04.2021 avente ad oggetto
“Rendiconto della gestione 2020 – Approvazione”;

vista la Delibera del Consiglio Metropolitano n. 22 del 28/05/2021 avente ad oggetto:”
Approvazione del Bilancio di previsione finanziario 2021 - 2023 e Documento Unico di
Programmazione (D.U.P.) 2021 – 2023 – Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2021 –
2023 ed Elenco annuale 2021”;



Vista la Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 24 del 28.06.2021 avente ad oggetto
“Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione 2021-2023, unificato con il Piano della
Performance (art. 169 del D.Lgs. n. 267/2000), e del PDO della Società in House Capitale
Lavoro”;

Vista la Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 25 DEL 28.06.2021 avente ad oggetto:
Variazione al Bilancio di Previsione finanziario 2021-2023 e al Documento Unico di
Programmazione (D.U.P.) 2021-2023;

Vista la Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 36 del 30/07/2021 Variazione al Bilancio di
Previsione finanziario 2021– 2023 e al Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2021–
2023. Variazione di Cassa. Variazione al Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2021–
2023 ed Elenco Annuale 2021. Salvaguardia equilibri di Bilancio e Stato Attuazione Programmi
2021 – Art. 193 T.U.E.L.

Visto il decreto del Sindaco Metropolitano n. 103 del 14.09.2021 avente ad oggetto: "Variazione
al Bilancio di Previsione finanziario 2021-2023 e al Documento Unico di Programmazione
(D.U.P.) 2021-2023 – Variazione di Cassa – Approvazione in via d’urgenza - Art. 175, comma 4,
T.U.E.L.";

Vista la Delibera del Consiglio Metropolitano n. 42 del 23 Settembre 2021 avente ad oggetto “
Ratifica da parte del Consiglio Metropolitano – ai sensi dell’art. 175, comma 4, del D.Lgs. 18
agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii – del Decreto del Sindaco n. 103 del 13settembre 2021, recante
“Variazione al Bilancio di Previsione finanziario 2021-2023e al Documento Unico di
Programmazione (D.U.P.) 2021-2023 – Variazione di Cassa–Approvazione in via d’urgenza -
Art. 175, comma 4, T.U.E.L.”;

Visto il DECRETO del Sindaco Metropolitano N. 112 del 22.09.2021 avente ad oggetto “
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DA SOTTOPORRE ALL’APPROVAZIONE DEL CONSIGLIO
METROPOLITANO: Variazione al Bilancio di Previsione finanziario 2021 – 2023 e al Documento
Unico di Programmazione (D.U.P.) 2021 – 2023. Variazione al Programma Triennale delle
Opere Pubbliche 2021 – 2023 ed Elenco Annuale 2021- Variazione al P.D.O. 2021 e
Programma Biennale degli Acquisti dei Servizi e Forniture 2021 – 2022. Verifica mantenimento
equilibri art. 193 T.U.E.L”;

Vista la Delibera del Consiglio Metropolitano n. 44 del 23 Settembre 2021 avente ad oggetto “
Variazione al Bilancio di Previsione finanziario 2021 – 2023 e al Documento Unico di
programmazione (D.U.P.) 2021 – 2023. Variazione al Programma Triennale delle Opere
Pubbliche 2021 – 2023 ed Elenco Annuale 2021- Variazione al P.D.O. 2021 e Programma
Biennale degli Acquisti dei Servizi e Forniture 2021 – 2022. Verifica mantenimento equilibri art.
193 T.U.E.L.;



VISTO il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la
ripresa e la resilienza;

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del
Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio
con nota LT161/21, del 14 luglio 2021;

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie
applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n.
1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e
la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;

VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge di 29
luglio 2021, n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle
procedure»;

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2021, n. 113, recante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle
pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) e per l'efficienza della giustizia»;

VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica
amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti
amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento
pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza
dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell'atto
stesso;

VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa
della riforma del CUP;

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 relativo
all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi
PNRR e corrispondenti milestone e target;



VISTO l’articolo 1, comma 1042 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 ai sensi del quale con uno
o più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure
amministrativo-contabili per la gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le
modalità di rendicontazione della gestione del Fondo di cui al comma 1037;

VISTO l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi
del quale al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di
controllo delle componenti del Next Generation EU, il Ministero dell'economia e delle finanze -
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito
sistema informatico;

VISTO l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il
principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la
Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici
sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul
dispositivo per la ripresa e la resilienza”;

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo
all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di
protezione e valorizzazione dei giovani;

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari
stabiliti nel PNRR.

PREMESSO:

che l’articolo 1, commi 63 e 64, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, così come modificato
dall’articolo 38-bis del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8 ha previsto uno stanziamento di complessivi 855 milioni di
euro dal 2020 al 2024 per il finanziamento di interventi di manutenzione straordinaria ed
efficientamento energetico delle scuole superiori di competenza di Province e Città
metropolitane;

che, in attuazione di tale disposizione, è stato adottato il decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri 7 luglio 2020 “Finanziamento degli interventi di manutenzione straordinaria e incremento



dell'efficienza energetica delle scuole di province e Citta' metropolitane” (GU Serie Generale
n.214 del 28-08-2020), con il quale sono stati definiti i criteri e le modalità di riparto delle risorse
in favore di Province e Città metropolitane;

che con D.M. 1° ottobre 2020, n. 129 recante “Riparto delle risorse pari a euro 855 milioni e
modalità di selezione degli interventi per la manutenzione straordinaria e l’efficientamento
energetico degli edifici scolastici di competenza di province e città metropolitane e enti di
decentramento regionale” sono state assegnate alla Città metropolitana di Roma Capitale risorse
pari ad € 56.106.119,95 sulla base dei criteri fissati dal D.P.C.M. 7 luglio 2020 citato;

che con nota RU 29374 del 06.10.2020 il MIUR - Dipartimento per il sistema educativo di
istruzione e di formazione – Direzione Generale per i fondi strutturali per l’istruzione, l’edilizia
scolastica e la scuola digitale - ha comunicato l’assegnazione agli Enti interessati dell’importo del
finanziamento concesso, l’ambito delle priorità da assegnare agli interventi proposti e le modalità
operative da seguire per l’inserimento, entro il termine del 17 novembre 2020, nell’apposito
applicativo informatico delle proposte degli interventi da finanziare;

che con atto n. 43 del 19.10.2020 la Sindaca Metropolitana ha delegato l’ing. Giuseppe
Esposito, allora Direttore del Dipartimento III, per tutte le operazioni connesse alla
presentazione delle proposte di interventi da finanziare concernenti la manutenzione
straordinaria e l’efficientamento energetico delle scuole superiori di competenza della Città
Metropolitana di Roma Capitale;

che con deliberazione n. 65 del 13.11.2020 il Consiglio Metropolitano ha approvato l’Elenco
degli interventi di manutenzione straordinaria ed efficientamento energetico delle scuole
superiori di competenza della Città Metropolitana di Roma Capitale, con il relativo ordine di
priorità, da presentare per il finanziamento concesso, in attuazione dell’art. 1, commi 63 e 64,
della L. 160/2019, con nota del MIUR prot. RU 29374 del 06.10.2020, dando mandato al
Direttore dell’allora Dipartimento III di compiere tutti gli atti connessi con la procedura di
finanziamento de quo;

che con D.M. 8 gennaio 2021, n. 13 recante “Decreto di approvazione dei piani degli interventi
per la manutenzione straordinaria e l’efficientamento energetico degli edifici scolastici di
competenza di Province, Città metropolitane ed enti di decentramento regionale e di
individuazione dei termini di aggiudicazione, nonché delle modalità di rendicontazione e di
monitoraggio, ai sensi dell’articolo 1, commi 63 e 64, della legge 27 dicembre 2019, n. 160” sono
stati individuati ed approvati n. 92 interventi della Città metropolitana di Roma Capitale ed
assegnato un importo complessivo pari ad € 55.805.000,00;

che l’art. 48 comma 1 del D.L. 14 agosto 2020 n. 104 ha incrementato lo stanziamento già
disposto con l’art. 38 bis comma 3 lett. b) e c), del citato decreto legge n. 162 del 2019 di



ulteriori risorse, pari a complessivi 1.125.000.000,00 euro dall’anno 2021 all’anno 2024;

che l’art. 1 comma 810 della legge 30 dicembre 2020 n. 178 ha ulteriormente modificato l’art. 1
comma 63 della citata Legge 160 del 2019, prevedendo la possibilità di finanziare non solo
interventi di manutenzione straordinaria e di efficientamento energetico, ma anche di nuova
costruzione, messa in sicurezza e cablaggio;

che, in attuazione di tale disposizione, è stato adottato il Decreto del Ministro dell’Istruzione n. 62
del 10.03.2021, “Decreto di riparto della somma complessiva pari a € 1.125.000.000,00 di cui
all’art. 48 comma 1 del D.L. 14 agosto 2020 n. 104, convertito con modificazioni nella Legge 13
ottobre 2020 n. 126 in favore di Province, Città Metropolitane ed enti di decentramento regionale
sulla base dei criteri definiti nel decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 7 luglio
2020”;

che con tale Decreto sono state ripartite le risorse tra tutti gli Enti locali beneficiari e sono stati
definiti i criteri per l’individuazione degli interventi, secondo quanto previsto dal decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 7 luglio 2020;

che, in particolare, sono state assegnate alla Città Metropolitana di Roma Capitale risorse pari
ad €.73.823.842,04 ed è stato fissato in 40 giorni dall’avvenuta adozione del decreto, e quindi al
30 aprile 2021, il termine per la trasmissione al Ministero, sull’applicativo a ciò dedicato,
dell’Elenco degli interventi da sottoporre a finanziamento;

che, a seguito della revisione della struttura organizzativa della Città Metropolitana di Roma
Capitale, adottata con Decreto della Sindaca n. 24 del 22.03.2021, il Dipartimento III è divenuto
Dipartimento I “Politiche educative: Edilizia Scolastica e Formazione Professionale”, e sono stati,
altresì, conferiti i nuovi incarichi dirigenziali del Dipartimento I, con atto della Sindaca
Metropolitana n. 16 del 09.04.2021;

che, preso atto dei nuovi incarichi dirigenziali conferiti, la Sindaca Metropolitana, con atto n. 31
del 20.04.2021, ha delegato il dott. Paolo Berno, Direttore del Dipartimento I, per tutte le
operazioni connesse alla presentazione delle proposte di interventi da presentare, nell’ambito
del finanziamento di cui al Decreto D.M. 10 marzo 2021 n. 62 per € 73.823.842,04 , concernenti
la manutenzione straordinaria, efficientamento energetico, nuova costruzione, messa in
sicurezza e cablaggio degli edifici scolastici di competenza della Città Metropolitana di Roma
Capitale;

che l’Elenco degli interventi, approvato con delibera del Consiglio Metropolitano n. 65 del
13.11.2020, presentato per il primo finanziamento, prevedeva – secondo l’ordine di priorità



derivante dalle esigenze tecniche e di sicurezza, valutate dai tecnici responsabili degli edifici
scolastici per aree territoriali, tenuto conto altresì della Programmazione Triennale delle OO.PP.
già approvata e del Piano dei Fabbisogni dell’Edilizia Scolastica – una prima tranche di n. 92
interventi di manutenzione straordinaria ed efficientamento energetico, rientranti nel primo
finanziamento concesso, per le annualità 2020-2024, fino a concorrenza dell’importo assegnato
pari ad € 56.106.119,95;

che, inoltre, tale primo Elenco era stato esteso – anche su indicazione del MIUR - a
ricomprendere ulteriori interventi (dal n. 93 in poi), non coperti dal primo finanziamento, per un
totale di n. 288 interventi, comprendenti anche n. 7 interventi riguardanti la nuova edilizia;

che tali ultimi interventi, non essendo tra le fattispecie previste dal decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri 7 luglio 2020, sono stati inseriti in calce al detto Elenco, nella prospettiva di
un ulteriore finanziamento su base nazionale esteso anche a tale fattispecie, inizialmente non
ammissibile a finanziamento;

che tale prospettiva ha poi preso corpo in virtù della modifica introdotta dall’art. 1 comma 810
della legge 30 dicembre 2020 n. 178 rispetto all’art. 1 comma 63 della citata Legge 160 del
2019, che ha previsto la possibilità di finanziare non solo interventi di manutenzione straordinaria
e di efficientamento energetico, ma anche interventi di nuova costruzione, messa in sicurezza e
cablaggio;

che, pertanto, anche in aderenza alle indicazioni fornite agli Uffici dal Ministero dell’Istruzione, in
ordine alle tipologie di interventi da presentare al secondo finanziamento, mirando a favorire
interventi di particolare complessità progettuale e rilevanza finanziaria, si è ritenuto – previo
confronto con gli organi di indirizzo politico e con i Direttori dei Dipartimenti interessati - di
presentare al secondo finanziamento pari ad € 73.823.842,04 gli interventi già inseriti nell’Elenco
approvato con Delibera del Consiglio Metropolitano n. 65 del 13.11.2020, oltre quelli già oggetto
del primo finanziamento (dal n. 1 al n. 92);

che, quindi, con Decreto della Sindaca n. 43 del 23.04.2021 è stato confermato l’Elenco degli
interventi approvato con Delibera del Consiglio Metropolitano n. 65 del 13.11.2020, disponendo
che gli ulteriori interventi da presentare al secondo finanziamento di cui al D.M. 10 marzo 2021
n. 62 pari ad € 73.823.842,04, fossero individuati come segue:

a) interventi di manutenzione straordinaria ed efficientamento energetico contraddistinti dai nn.
da 93 a n. 188;

b) interventi di nuova edilizia contraddistinti ai nn. 283 e 284;

che, successivamente, nell’ambito del procedimento di programmazione dell’Ente, si è



provveduto ad adottare i conseguenti atti di adeguamento della programmazione triennale ed
annuale delle OO.PP. della Città Metropolitana di Roma Capitale, mediante inserimento degli
interventi di cui al primo finanziamento MIUR, di cui al D.M. 08 gennaio 2021 n. 13, nell'ambito
del Programma Triennale delle OO.PP. 2021/2023, approvato, unitamente al Bilancio di
previsione finanziario 2021-2023, con DCM n. 22 del 28.05.2021;

che con Decreto del Ministero dell’Istruzione n. R. 0000217 del 16.07.2021 sono stati approvati i
Piani degli interventi proposti da Province, Città Metropolitane ed enti di decentramento
regionale, a seguito del secondo finanziamento concesso con D.M. 10 marzo 2021 n. 62, con
autorizzazione ad avviare le procedure di gara per l’affidamento dei successivi livelli di
progettazione e per l’esecuzione dei lavori;

che, in particolare, sono stati approvati i n. 98 interventi proposti dalla Città Metropolitana di
Roma Capitale, per un finanziamento complessivo di € 73.823.842,04;

che sono stati, altresì, dettati i termini per l’affidamento dei lavori come di seguito, definiti
improrogabili, in quanto gli interventi sono stati inclusi nel Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza:

a) per gli interventi il cui importo lavori è inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria, di cui
all’art. 35 del D.Lgs. 50/2016, entro e non oltre il 31.08.2022;

b) per gli interventi di nuova costruzione o di importo pari o superiore alla soglia di rilevanza
comunitaria, di cui all’art. 35 del D.Lgs. 50/2016, entro e non oltre il 31.12.2022;

che con il medesimo Decreto R. 0000217 del 16.07.2021 gli enti erano stati autorizzati ad
iscrivere nei propri bilanci le risorse e ad avviare le procedure di gara per l’affidamento dei
successivi livelli di progettazione e per l’esecuzione dei lavori;

che , pertanto, con Decreto del Sindaco Metropolitano n. 103 del 13.09.2021, adottato con i
poteri del Consiglio in via d’urgenza ex art. 175 comma 4 del TUEL, veniva approvata la
conseguente variazione al Bilancio di previsione 2021-2023, e le risorse finanziarie relative al
suddetto finanziamento venivano allocate nel Bilancio di Previsione 2021-2023, Annualità 2021;

che il Sindaco della Città metropolitana di Roma Capitale - con Decreto n. 113 del 22/09/2021
avente ad oggetto “Art. 1, commi 63 e 64 della L. 160/2019, Decreto del MIUR n. R.217 del
15.07.2021 Attuazione - Decreto n. 192 del 23.06.2021 Attuazione. Interventi Finanziati



dall’Unione europea – NextGenerationEU” –effettuava , con i poteri di cui all’art. 7-ter del D.L. 8
aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41 - così come
modificato dall’art. 1, comma 812, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e dall’art. 55, comma 3,
del D.L. 31 maggio 2021, n. 77 convertito con modifiche nella Legge 108/2021, una ricognizione
dell’Elenco degli interventi di edilizia scolastica di competenza della Città metropolitana di Roma
Capitale, approvati con Decreto del Sindaco Metropolitano n. 43 del 23/04/2021 e ammessi a
finanziamento con D.M. 15 luglio 2021, n. 217 per un importo complessivo di € 73.823.842,04,
per rendere coerente l’elenco degli interventi da inserire nel Programma Triennale 2021-2023 e
nell’Elenco Annuale 2021 dando atto, altresì, che gli interventi medesimi trovavano copertura nel
Bilancio di Previsione 2021-2023, Annualità 2021, come stabilito dal sopra citato Decreto del
Sindaco n. 103 del 13.09.2021

che con il medesimo Atto il Sindaco Metropolitano autorizzava il Direttore del Dipartimento I a
coordinare le procedure connesse con il finanziamento di cui al Decreto R. 0000217 del
16.07.2021 mediante l'utilizzo della struttura ordinariamente assegnatagli ed il supporto di tutti gli
Uffici dell’Ente tenuti a prestare la massima collaborazione per la positiva conclusione della
procedura di finanziamento;

che con la sopra richiamata Deliberazione Consiliare n. 44 del 23 Settembre 2021 avente ad
Oggetto “ Variazione al Bilancio di Previsione finanziario 2021 – 2023 e al Documento Unico di
programmazione (D.U.P.) 2021 – 2023. Variazione al Programma Triennale delle Opere
Pubbliche 2021 – 2023 ed Elenco Annuale 2021- Variazione al P.D.O. 2021 e Programma
Biennale degli Acquisti dei Servizi e Forniture 2021 – 2022. Verifica mantenimento equilibri art.
193 T.U.E.L.” il Consiglio Metropolitano ha approvato le modifiche apportate al Programma delle
Opere 2021/2023 e all’Elenco annuale 2021 con l’inserimento di tutti i 98 interventi di cui al D.M.
217/2021, tra i quali l’intervento in oggetto “ EE 21 0180 P CUP F91B20000870001GUIDONIA -
Nuovo corpo aule dell'I.T.C.G. "Pisano" con metodi e tecniche a basso impatto ambientale D.M.
11/10/17. Finanziato dall’Unione Europea – Next Generation EU" nell’elenco annuale 2021, al
fine di consentire agli Uffici l’aggiudicazione dei lavori entro i termini perentori del 31 agosto e
del 31 dicembre 2022;

Atteso che con determinazione dirigenziale R.U. 3295 del 27.09.2021 della Direzione del
Dipartimento I era stato stabilito di accertare l’importo complessivo di € 73.823.842,04 finanziato
con Decreto del MInistero dell'Istruzione dell'Università e della Ricerca n. 62 del 10.03.201 ed
approvati con Decreto del MInistero dell'Istruzione dell'Università e della Ricerca n. 217 del
15.07.2021

che il RUP dell’intervento in parola è l’Arch. Filippo Lo Masto, funzionario tecnico laureto in forze
presso la Direzione del Dipartimento I;



che con determinazione dirigenziale R.U. 1225 del 04/05/2020 era stato stabilito di affidare,
nell'ambito dell’Intervento “ Nuovo corpo aule dell'I.T.C.G. "Pisano" con metodi e tecniche a
basso impatto ambientale D.M. 11/10/17”, all’esito della trattativa diretta celebrata sul MEPA le
attività di “ di gestione delle materie di scavo ai sensi dell’art. 26 del D.P.R. 207/10" ai fini
dell’emissione del relativo Certificato sulla caratterizzazione ambientale del terreno per l’area di
sedime dell’edificando nuovo corpo aule, alla Società Gamma Geoservizi srl con sede in Via del
Civilesco 8 Loc. Sant'Andrea 58051 Grosseto P.Iva/ C.F. 01368720536 per l’ importo netto di €
9.949,29, oltre IVA 22%, per l’ importo complessivo di € 12.138,13;

che il RUP, con successiva nota del 28.07.2021, ha comunicato la necessità, atteso il
rinvenimento di arsenico nel sottosuolo, di realizzazione di ulteriori sondaggi geognostici per
effettuare una analisi di rischio ai sensi del D.Lgs. 152 finalizzata alla dimostrazione che la
presenza nel terreno di arsenico fosse tale da non comportare alcun rischio per l’uso del sito;

che il RUP, pertanto, ha stimato l’importo complessivo delle ulteriori attività da realizzare ed ha
trasmesso il progetto esecutivo dei lavori comunicando di volere procedere all’affidamento
diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) della L. 120/2020, così come emendato dalla L.
108/2021, a favore della medesima Società Gamma Geoservizi s.r.l., iscritta sulla vetrina del
Mepa al Bando dedicato ai lavori di cui trattasi, dando atto che l’importo complessivo degli
affidamenti rientra nella soglia dell’affidamento diretto come disciplinato dal richiamato art. 1,
comma 2, lett.a) della L. 120/2020 e ss.mm. e ii.;

preso atto che la progettazione di cui trattasi si compone dei seguenti elaborati:

CSA;

Quadro economico;

Relazione tecnica;

visto l'art. 1 del Capo I del Regolamento per la disciplina degli incentivi per funzioni tecniche ex
art. 113 del D.lgs. 50/2016 ess.mm. e ii, adottato con Decreto della Sindaca Metropolitana n. 51
del 28.05.2019, modificato con Decreto della Sindaca n. 116 del 22.10.2019, ai sensi del quale
"Non sono oggetto di incentivazione, né danno luogo alla costituzione del fondo di cui all'art.
113, comma 2, del D.lgs. 50/2016 i contratti di lavori servizi e forniture per i quali non ricorrano
congiuntamente le seguenti condizioni :[..] 2. Non sono in ogni caso oggetto di incentivazione.[..]
d) gli affidamenti diretti e gli interventi non realizzati mediante evidenza pubblica [...]";

visto quadro economico del progetto dei lavori di cui trattasi per l’importo complessivo di €
20.417,52 ripartito come segue:

Importo dei lavori Euro

Trivellazioni,
prelievo e analisi
campioni

€ 15.166,00



Di cui Oneri per
la sicurezza non
ribassabili

€. 750,00

Importo €. 15.916,00

Imprevisti €. 1.000,00

Iva al 22% €. 3.501,52

Totale del lavoro €.20.417,52

vista, in particolare, la relazione parte integrante del progetto dei lavori di cui trattasi conservata
agli atti dell’Ufficio;

vista la Legge n. 120/2020 del 11/09/2020 (G.U. n. 228 del 14/09/2020) entrata in vigore il
15/09/2020 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale” ed in particolare l’art.
1 rubricato “Procedure per l’incentivazione degli investimenti pubblici durante il periodo
emergenziale in relazione all’aggiudicazione dei contratti pubblici sotto soglia”;

vista la Legge 108 del 29 luglio 2021, di conversione, con modifiche, del decreto-legge 31
maggio 2021, n. 77, recante “ governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle
procedure”ed , in particolare l’art. 51, “ Modifiche al decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76;

visto, il comma 2 del citato art. 1 della Legge 11.9.2020 n. 120, così come emendato dalla L.
108/2021, ai sensi del quale:

2. Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016 , le

stazioni appaltanti procedono all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori,



servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività di

progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto

legislativo n. 50 del 2016secondo le seguenti modalità: a ) affidamento diretto per lavori di
importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e
architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro. In tali casi la stazione
appaltante procede all’affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori
economici, fermo restando il rispetto dei principi di cui all’articolo 30 del codice dei contratti
pubblici dicui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza che siano scelti soggetti in
possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento,
anche individuati tra coloro che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante,
comunque nel rispetto del principio di rotazione[..]”

visto, altresì, il comma 3 del predetto art. 1 ai sensi del quale: “Gli affidamenti diretti possono
essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga gli elementi
descritti nell’articolo 32, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016 […]";

visto l’art. 32, comma 2, del D.lgs. 50/2016 e ss.mm. e ii. che recita: “prima dell’avvio delle
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri
ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. Nella procedura di cui
all’articolo 36, comma 2, lettera a), la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto
tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto
dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte
sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove
richiesti.”;

visto l’art. 36, comma 6, del D.lgs. 50/2016 e ss.mm. eii : “ Per lo svolgimento delle procedure di
cui al presente articolo le stazioni appaltanti possono procedere attraverso un mercato
elettronico che consenta acquisti telematici basati su un sistema che attua procedure di scelta
del contraente interamente gestite per via elettronica. Il Ministero dell’economia e delle finanze,
avvalendosi di CONSIP S.p.A., mette a disposizione delle stazioni appaltanti il mercato
elettronico delle pubbliche amministrazioni”;

visto l'art. 36 comma 7 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. che dispone: "Con il regolamento di cui
all’articolo 216, comma 27-octies, sono stabilite le modalità relative alle procedure di cui al
presente articolo, [.................] Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo
216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista.";

visto l'art. 216, comma 27-octies del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. che recita: "Nelle more
dell’adozione, entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, ai
sensi dell’articolo 17, comma 1, lettere a) e b), della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, di un regolamento unico recante disposizioni di esecuzione,
attuazione e integrazione del presente codice, le linee guida e i decreti adottati in attuazione
delle previgenti disposizioni di cui agli articoli 24, comma 2, 31, comma 5, 36, comma 7, 89,
comma 11, 111, commi 1 e 2, 146, comma 4, 147, commi 1 e 2 e 150, comma 2, rimangono in
vigore o restano efficaci fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui al presente



comma, in quanto compatibili con il presente codice e non oggetto delle procedure di infrazione
nn. 2017/2090 e 2018/2273. Ai soli fini dell’archiviazione delle citate procedure di infrazione,
nelle more dell’entrata in vigore del regolamento, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e
l’ANAC sono autorizzati a modificare rispettivamente i decreti e le linee guida adottati in materia.
[....].";

viste le Linee Guida ANAC n. 4, di attuazione del D.Lgs. 50/2016, recanti "procedure per
l'affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria,
indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici" approvate dal
Consiglio dell'Autorità con delibera n. 1077 del 26 ottobre 2016 ed aggiornate al D.Lgs. 56/2017,
con delibera del Consiglio n. 2016 del 01.03.2018;

visto in particolare l’art. 4.1 delle predette Linee Guida ANAC n. 4;

Atteso che le sopra richiamate disposizioni dell’ Anac vanno interpretate alla luce del vigente
quadro normativo ed in particolare della Legge 120/2020, così come emndata dalla L. 108/2021
che in deroga a quanto previsto dall’art. 36, comma 2, ha previsto delle soglie differenti per il
ricorso all’affidamento diretto e precisamente: “[…] affidamento diretto per lavori di importo
inferiore a 150.000 euro […];

visto l’art. 36, comma 9 bis del D. lgs 50/2016 e ss.mm.ii. ai sensi del quale: “Fatto salvo quanto
previsto all’articolo 95, comma 3, le stazioni appaltanti procedono all’aggiudicazione dei contratti
di cui al presente articolo sulla base del criterio del minor prezzo ovvero sulla base del criterio
dell’offerta economicamente più vantaggiosa.”;

atteso che il RUP ha ritenuto di procedere con il criterio di aggiudicazione del prezzo più basso
con unico ribasso percentuale da calcolare sull'importo posto a base di gara, al netto delle
somme non soggette a ribasso;

visto l'art. 58 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. rubricato "Procedure svolte attraverso piattaforme
telematiche di negoziazione";

atteso che ai sensi dell'art. 40, comma 2 del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii. a“ decorrere dal 18
ottobre 2018, le comunicazioni e gli scambi di informazioni nell’ambito delle procedure di cui al
presente Codice svolte dalle Stazioni appaltanti sono eseguiti utilizzando mezzi di
comunicazione elettronici.”;

visto il bando "Lavori di Manutenzione –Opere specializzate” per la partecipazione al mercato
elettronico della Pubblica Amministrazione;

visto il Capitolato d’Oneri per l’Abilitazione degli Operatori Economici alla categoria di Lavori di
Manutenzione Opere Specializzate del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione, di
cui all’art. 36, comma 6, del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 s.m.i.

visto, altresì, che il Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione, con riferimento alla
categoria di abilitazione di cui trattasi , per tutti i codici CPV ad essa associati, mette a
disposizione dei soggetti aggiudicatori, tra gli altri, lo strumento della trattativa diretta;



che con trattativa diretta con unico operatore economico n. 1813201 del 01.09.2021, scadenza
presentazione offerta il 08.09.2021, veniva richiesto all’Impresa GAMMA GEOSERVIZI s.r.l.
CON SEDE IN Magliano in Toscana (58051 Gr), Loc. S. Andrea – 8, via del Civilesco – P. IVA:
01368720536 di presentare la propria offerta relativamente ai lavori di " Implementazione
gestione delle materie di scavo – art 26 d.P.R. 207/’10 " nell’ambito dell’Intervento “ EE 21 0180
P CUP F91B20000870001GUIDONIA - Nuovo corpo aule dell'I.T.C.G. "Pisano" con metodi e
tecniche a basso impatto ambientale D.M. 11/10/17. Finanziato dall’Unione Europea – Next
Generation EU” sull’importo a base d’asta di € 15.166,00 al netto delle somme non soggette a
ribasso di € 750,00 per oneri della sicurezza;

che tramite procedura informatizzata sul MEPA, l'impresa GAMMA GEOSERVIZI s.r.l.
presentava la propria offerta, accludendo le autocertificazioni circa l'inesistenza di cause di
esclusione ex art. 80 D.Lgs.vo 50/2016 e ss.mm.ii. ed il possesso dei requisiti di qualificazione
richiesti e, a fronte di un importo a base di offerta pari ad € 15.916,00 (di cui non soggetti a
ribasso € 750,00 per oneri della sicurezza), offriva un ribasso percentuale, dell’ 1,0%, con
conseguente importo totale offerto, al netto delle somme non soggette a ribasso, pari ad €
15.014,34 ed un importo contrattuale, comprensivo delle somme non soggette a ribasso, pari ad
€ 15.764,34;

che con nota del 20.10.2021, conservata in atti, il RUP ha comunicato che l'offerta "è da ritenersi
congrua";

che la Società in persona del legale rappresentante, ha, altresì, dichiarato nell'istanza di
partecipazione, l'inesistenza di rapporti di parentela ed affinità con il Responsabile del
Procedimento e dell'istruttoria;

che il medesimo Operatore ha, altresì, dichiarato di ben conoscere e di accettare tuto quanto
previsto dal vigente PTPC 2021/2023 approvato dalla CMRC con Deliberazione del Consiglio
Metropolitano n. 3 del 30 Marzo 2021 ;

che è stato verificato, da parte del responsabile del procedimento, il rispetto delle prescrizioni di
cui all'art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs.vo 165/2001 e ss.mm.ii. mediante acquisizione di
apposita dichiarazione resa dal Rappresentante legale dell’Impresa Gamma Geoservizi arl;

che, in ottemperanza all'art. 42 del D.Lgs.vo n. 50/2016 e ss.mm.ii. è acquisita agli atti
dell’Ufficio amministrativo della Direzione del Dipartimento I dichiarazione resa dai dipendenti
coinvolti nella procedura di che trattasi dell'insussistenza di situazioni di conflitto d'interesse;

atteso che il Dott. Paolo BERNO ha rilasciato attestazione che non sussistono rapporti di
parentela ed affinità con il Rappresentante Legale e con le figure che possono impegnare
l’Impresa affidataria verso l'esterno;

che è stato verificato il possesso, in capo alla Società Gamma Geoservizi s.r.l. dei requisiti di
qualificazione SOA commisurati alla natura e all’importo dei lavori da eseguire mediante
l'acquisizione dell'attestazione SOA n. 23107/11/00 rilasciata da Soa Group in data 09.09.2020
scadenza triennale 08.09.2023 in corso di rilascio;



che è stata, altresì, avviata da parte dell’Ufficio amministrativo della Direzione del Dipartimento I
la verifica in merito all’inesistenza, in capo alla Società Gamma Geoservizi s.r.l., delle cause di
esclusione ex art. 80 d.lgs. 50/20106 e ss.mm.ii, autocertificati in sede di trattativa diretta;

preso atto che ai sensi dell'art. 183, comma 8, del D.lgs. 267/2000 e ss.mm e ii., si prevedono
responsabilità disciplinari ed amministrative nei confronti dei funzionari che provvedono ad
effettuare impegni di spesa non coerenti con il programma dei conseguenti pagamenti nel
rispetto della Direttiva comunitaria 200/35/CE recepita con il D.lgs. 9 ottobre 2002, n. 231 e nel
rispetto delle norme di bilancio e delle norme di finanza pubblica;

visto l'art. 1 c. 629 lett.b) della legge 23/12/2014 n. 190, che introduce l'art. 17-ter del Decreto n.
633/1972;

visto l’art. 192 del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.

Vista la Legge n. 241/1990 e ss.mm. e ii. con particolare riguardo agli artt. dal 21- bis e ss.;

Preso atto che il Direttore di Dipartimento ha apposto il visto di conformità agli indirizzi
dipartimentali ai sensi dell'art. 24 comma 3 del Regolamento sull’Organizzazione degli Uffici e
dei Servizi approvato con decreto della Sindaca metropolitana n. 167 del 23 dicembre 2020.

Preso atto che la spesa di euro € 20.417,52 trova copertura come di seguito indicato:

Missione 4 ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO

Programma 2 ALTRI ORDINI DI ISTRUZIONE NON UNIVERSITARIA

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE

Macroaggregato 2 BENI MATERIALI

Capitolo/Articolo 202043/39 MSCUPO - MANUTENZIONE STRAORDINARIA - EDIFICI
SCOLASTICI E RELATIVE AREE - "PIANO DELLE OPERE" - MP0402

CDR 9100 DIR0100 - POLITICHE EDUCATIVE: EDILIZIA SCOLASTICA,
FORMAZIONE PROFESS

CCA --

Eser. Finanziario 2021 --

Numero --

Importo €
20.417,52

--

Conto Finanziario : S.2.02.01.09.003 - FABBRICATI AD USO SCOLASTICO



Preso atto che il Direttore di Dipartimento non ha rilevato elementi di mancanza di coerenza agli
indirizzi dipartimentali ai sensi dell'art 24, comma 3, del nuovo "Regolamento
sull'Organizzazione degli Uffici e dei Servizi", approvato con Decreto della Sindaca
Metropolitana n. 167 del 23/12/2020;

Preso atto che il Responsabile del Servizio attesta, ai sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del
D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla
legittimità, regolarità e correttezza dell’azione amministrativa e della sua conformità alla vigente
normativa comunitaria, nazionale, regionale, statutaria e regolamentare;

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 16 aprile 2013, “Regolamento recante
codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165” e il Codice di comportamento della Città Metropolitana di Roma
Capitale, adottato con delibera del Commissario Straordinario n. 8 del 20 gennaio 2014;

Visti gli artt. 179 e 183 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;

Preso atto che il presente provvedimento, ai sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n.
267/2000 necessita dell’apposizione del visto di regolarità contabile, attestante la copertura
finanziaria.

DETERMINA

1.di approvare il progetto esecutivo dei lavori “ Implementazione gestione delle materie di scavo
– art 26 d.P.R. 207/’10 " nell’ambito dell’Intervento “ Cia EE 21 0180 P CUP
F91B20000870001GUIDONIA - Nuovo corpo aule dell'I.T.C.G. "Pisano" con metodi e tecniche a
basso impatto ambientale D.M. 11/10/17. Finanziato dall’Unione Europea – Next Generation
EU” per l’importo complessivo di € 20.417,52 così suddiviso:

Importo lavori Euro

Trivellazioni,
prelievo e analisi
campioni

€ 15.166,00

Di cui Oneri per
la sicurezza non
ribassabili

€. 750,00



Importo €. 15.916,00

Imprevisti €. 1.000,00

Iva al 22% €. 3.501,52

Totale dei lavori €.20.417,52

2. di affidare i lavori di cui al p. 1) all’esito della trattativa diretta n. 1813201 esperita in
ambiente MEPA, ai sensi dell'art. 1, comma 2, lettera a) della L. 11.09.2020 n. 120, e
ss.mm. eii., alla società Gamma Geoservizi s.r.l con sede in  Magliano in Toscana (58051
Gr), Loc. S. Andrea – 8, via del Civilesco – P. IVA: 01368720536, che ha offerto un ribasso
percentuale dell’ 1,0% sull’importo a base dell'affidamento pari ad € 15.916,00 (di cui
non soggetti a ribasso € 750,00 per oneri della sicurezza), per un importo contrattuale,
al lordo delle somme non soggette a ribasso, pari ad € 15.764,34 oltre € 3.468,15 per
IVA 22% per un importo complessivo di € 19.232,49;

3.di subordinare l’efficacia dell’affidamento, di cui al punto 2) all’esito del positivo riscontro circa
l'inesistenza, in capo alla Società affidataria delle cause di esclusione di cui all'art. 80 del D.lgs.
50/2016 e ss.ss. e ii;

4.di dare atto che, ai sensi di quanto disposto dall'art. 32, comma 10, lettera b) del d.lgs.
50/2016 e ss.mm. e ii., trattandosi di affidamento diretto non trova applicazione il termine
dilatorio di cui all'art. 32, comma 9 , del medesimo D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.;

5.di dare atto che si procederà, ai sensi dell'art. 32 comma 8 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. così
come modificato dall’art. 4, co. 1 della L. 120/2020, mediante la procedura informatizzata sul
portale acquisti in rete P.A, alla sottoscrizione, con firma digitale, del relativo documento di
stipula;

6.di dare atto che la Società affidataria dell’appalto di lavori in parola , nell’istanza di
partecipazione ha dichiarato, che intende avvalersi del subappalto di cui all’art. 105 del D.lgs.
50/2016 per le seguenti lavorazioni “ANALISI CHIMICHE PER CARATTERIZZAZIONE
AMBIENTALE ENTRO IL LIMITE DI LeGGE PREVISTO”;

7.di dare atto che, ai sensi del combinato disposto dell’art. 8, comma 1 lett.a) della Legge
120/2020 e dell’art. 32, comma 8 del D.lgs. 50/2016 la Stazione appaltante provvederà alla
consegna dei lavori in via d’urgenza nelle more della verifica dei requisiti di cui all' art. 80 del
d.lgs. 50/2016 e ss.mm. eii.

8.di dare atto che l’impresa affidataria potrà richiedere, ai sensi di quanto disposto dall’art. 35
comma 18, del d.lgs. 50/2016 e ss.mm. e ii., entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori,



accertata dal responsabile del procedimento, la corresponsione dell’anticipazione contrattuale
pari al 20%, da calcolare sul valore del contratto, previa costituzione di garanzia fideiussoria
bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione, maggiorato del tasso di interesse legale
applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il
cronoprogramma dei lavori indicato nel CSA, dando atto, altresì, che la misura
dell'anticipazione, ai sensi di quanto previsto dell'art. 207, comma 1, della legge n. 77 del 2020,
come modificato dall'art. 13, comma 1 della legge n. 21 del 2021 può, essere incrementata, a
discrezione della Stazione appaltante, compatibilmente con le disponibilità finanziarie, fino al
30%;

9.di impegnare la somma complessiva di € 20.417,52 imputandola come segue:

Quanto ad € 19.232,49 in favore della Gamma Geoservizi s.r.l. sul capitolo 202043 art.
39 Miss. 4 Progr. 02 Cdr 9100 ( DIR0100) Centro analitico 1331 E.F. 2021;
Quanto ad € 1.000,00 in favore di imprevisti sul capitolo 202043 art. 39 Miss. 4 Progr. 02
Cdr 9100 ( DIR0100) Centro analitico 1331 E.F. 2021;
Quanto ad € 185,03 in favore di “ economia lavori” codice fornitore 109 ( PNRR 73
milioni);

10. di precisare che il debito di cui trattasi, per l’importo complessivo di € 20.417,52 di cui €
19.232,49 a favore della Gamma Geoservizi s.r.l con sede in Magliano in Toscana (58051
Gr), Loc. S. Andrea – 8, via del Civilesco – P. IVA: 01368720536 verrà a scadenza
nell’esercizio finanziario 2021 sulla base del cronoprogramma dei lavori come precisato
nel Capitolato speciale d' appalto;

11. di precisare che avverso tale provvedimento è esperibile ricorso al TAR del Lazio nel
termine di giorni 30 decorrenti dalla data di pubblicazione del presente atto sull'Albo
Pretorio, online sul sito della Citta Metropolitana di Roma Capitale;

12. di stabilire che al pagamento, a favore della Gamma Geoservizi s.r.l con sede in
Magliano in Toscana (58051 Gr), Loc. S. Andrea – 8, via del Civilesco – P. IVA:
01368720536 si provvederà tramite il Direttore del Dipartimento I previa acquisizione,
d’ufficio della regolarità contributiva della Società affidataria, con invio ai competenti
Uffici della Ragioneria Generale dello stato d’avanzamento lavori e del relativo
certificato di pagamento, nonché dello stato finale e del certificato di regolare
esecuzione dei lavori, allegando le relative fatture elettroniche notificate sul RUF della
Città metropolitana di Roma Capitale;



13. di dare atto che la liquidazione delle fatture emesse dal 1 gennaio 2015 avviene con la
modalità della “scissione dei pagamenti” come disposto dall’art.1 comma 629 lettera b)
Legge 190/2014 e regolamentato dal D.M. 23.01.2015.

14. Di prendere atto che gli adempimenti in materia di tracciabilità dei flussi finanziari,
imposti dalla legge n. 136/2010, così come modificata dal D.L. n. 187/2010, sono assolti
come segue:

-il contraente assume gli obblighi di tracciabilità di cui all’art. 3 comma 8 dalla legge n. 136/2010,
così come modificata dal legge n. 217/2010;

-il conto e la persona autorizzata ad operarvi è stata comunicata dal contraente;

-i pagamenti saranno effettuati mediante bonifico o altri strumenti idonei a garantire la
tracciabilità;

-eventuali modifiche di conto dedicato e della persona autorizzata ad operare sullo stesso
saranno comunicate per iscritto dal contraente e se ne darà contezza nell’ambito della
liquidazione;

Di imputare la spesa di euro € 20.417,52, come di seguito indicato:

Euro 185,03 in favore di ECONOMIE LAVORI 73 MLN PNRR C.F - ,ROMA

Miss Prog Titolo MacroAgg Cap/Art CDR PEG Anno Movimento

4 2 2 2 202043/39 9100 21068 2021

CIG: ZBE32965A1

CUP: F91B20000870001

CIA: EN 21 0180 P

Euro 1.000,00 in favore di IMPREVISTI C.F - SEDE,ROMA

Miss Prog Titolo MacroAgg Cap/Art CDR PEG Anno Movimento

4 2 2 2 202043/39 9100 21068 2021

CIG: ZBE32965A1

CUP: F91B20000870001

CIA: EN 21 0180 P



Euro 19.232,49 in favore di GAMMA GEOSERVIZI S.R.L. C.F 01368720536 - VIA DEL
CIVILESCO, 8,GROSSETO

Miss Prog Titolo MacroAgg Cap/Art CDR PEG Anno Movimento

4 2 2 2 202043/39 9100 21068 2021

CIG: ZBE32965A1

CUP: F91B20000870001

CIA: EN 21 0180 P

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Paolo Berno

Documento prodotto, conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell’art.
20 del D.Lgs. n. 82/2005 “Codice dell’Amministrazione Digitale” e rispettive norme collegate


